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AL COLLEGIO DEI DOCENTI

E P.C.
AL CONSIGLIO D’ISTITUTO

AI GENITORI
AL PERSONALE ATA

ATTI
ALBO

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO
TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015.
TRIENNIO 2022/2025 (A.S: 2024/25)

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il
triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico
assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico
dei dati della scuola;

- TENUTO CONTO dei rapporti con gli Enti Locali, con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed
economiche operanti nel territorio, nonché con gli organismi e le associazioni dei genitori;

- TENUTO CONTO delle disposizioni in merito all’attuazione degli Indirizzi Nazionali per il Curricolo (art.1,
c.4 DPR 20.03.2009 n.89) e delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012;

- TENUTO CONTO degli interventi educativo – didattici e delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio
d’Istituto nei precedenti anni scolastici;

- TENUTO CONTO delle risultanze del Rapporto di Autovalutazione e del Piano di Miglioramento ad esso
collegato in termini di priorità, traguardi e obiettivi;

- TENUTO CONTO dei bisogni formativi degli studenti e delle opzioni delle famiglie come evidenziati in
rilevazioni formali (questionari) e informali (colloqui con docenti, genitori, servizi);

- TENUTO CONTO della progettualità espressa dal Collegio docenti nei precedenti anni dalla
costituzione dell'Istituto;

- TENUTO CONTO altresì della storia dell'IC “C. Baseggio dalla sua costituzione nell'a.s. 2013-2014, dei
documenti elaborati fra cui i POF annuali, i Piani Annuali per l'Inclusione;
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- TENUTO CONTO dell’adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione
degli alunni con disabilita 2009, Legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee
Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014);

- TENUTO CONTO della Legge n. 71 del 2017, volta alla prevenzione e al contrasto del fenomeno del
cyberbullismo

- TENUTO CONTO del quadro di riferimento normativo in termini di trasparenza, dematerializzazione e
semplificazione dei procedimenti amministrativi a supporto della didattica e nei confronti dell'utenza;

- TENUTO CONTO del PNRR 1.3 Nuove competenze e nuovi linguaggi (DM 65/2023);
- TENUTO CONTO del PNRR 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale

per il personale scolastico”;
- TENUTO CONTO del PNRR 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione
scolastica

- TENUTO CONTO delle Nuove Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione civica adottate
con Decreto ministeriale n. 183 del 7.9.2024

- SENTITO il DSGA e TENUTO CONTO del Piano delle Attività ATA;
- SENTITO il Collegio dei docenti unitario nella seduta dell’ 9 settembre 2024;

EMANA

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il
seguente

ATTO DI INDIRIZZO per l’aggiornamento del PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA
FORMATIVA 2022/2025 (A.S: 2024/25)

(Articolo 14 della legge n° 107 del 13 luglio 2015 che modifica l’art. 3 del DPR n° 275 dell’8 marzo 1999 e
introduce il comma 4).

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’Istituzione
dichiara all’esterno la propria identità, ma programmazione completa e coerente di strutturazione primaria
del curricolo, di attività, di processi organizzativi, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo,
promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati
nell’esercizio di funzioni istituzionali, ma che al contempo la caratterizzano e la distinguono. Il coinvolgimento
e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione e l’attaccamento
all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle
scelte operate e delle motivazioni di fondo, l’assunzione di un modello operativo volto al miglioramento
continuo di tutti i processi attivati, non possono realizzarsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla
dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre
l’esecuzione di compiti ordinari, ancorché fondamentali. Essi sono elementi indispensabili
all’implementazione di un Piano che diventi reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’utilizzo e la
valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all’attività dei
singoli e dell’Istituzione nel suo complesso.

A) L’aggiornamento del Piano Dell’Offerta Formativa dell’Istituto dovrà continuare a fare riferimento alle
seguenti finalità:

- Perseguire obiettivi cognitivi, educativi, formativi che prevedano un innalzamento dei livelli di
istruzione e delle competenze degli alunni sempre nel rispetto dei tempi e degli stili di
apprendimento di ciascuno;

- Contrastare lo svantaggio socio-culturale e l’insuccesso scolastico, prevenire la dispersione
scolastica per garantire il diritto allo studio e dare a tutti le stesse opportunità di successo formativo;

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;71
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- Progettare una didattica tenendo conto delle sfaccettature della personalità degli alunni, offrendo
ogni occasione a chi è in grado di arrivare all’eccellenza e mettendo in condizione, chi ne ha
necessità, di recuperare abilità e competenze non acquisite;

- Educare al vivere insieme e alla cittadinanza, indirizzando all’assunzione di comportamenti corretti e
responsabili;

- Formare la persona in ordine alle sue potenzialità e aspettative, guidando all’acquisizione della
capacità di inserirsi in modo consapevole ed autonomo nella società.

B) In coerenza con i Piani deliberati negli ultimi anni e con gli obiettivi di processo delineati nel RAV, nel
PTOF, le attività e la progettazione dovranno essere strutturate intorno alle Aree strategiche:

1. AREA CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO che si occupa del percorso degli alunni curando la continuità tra i
diversi ordini di scuola, per un accompagnamento partecipato e condiviso nel loro percorso
formativo anche in prospettiva delle scelte future;

2. AREA DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA vocata alla programmazione dell’offerta formativa per il
raggiungimento delle finalità educative e didattiche che la scuola si è posta ( include le sottoaree dei
linguaggi, della cittadinanza attiva e del potenziamento/recupero);

3. AREA DELLE NUOVE TECNOLOGIE finalizzata alla promozione dell’uso delle nuove tecnologie didattiche,
alla creazione e della condivisione via web di materiale didattico, al miglioramento della prassi
didattica e allo sviluppo negli alunni di un uso consapevole dei mezzi di comunicazione; Coordinare i
lavori di una equipe progettuale per pianificare l’utilizzo dei fondi PNNR e per accompagnare la
transizione digitale dell’istituto, trasformando le aule scolastiche precedentemente dedicate ai
processi di didattica frontale in ambienti di apprendimento innovativi, connessi e digitali e
potenziando i laboratori per le professioni digitali: questo l’obiettivo di questa linea di investimento
per completare la modernizzazione di tutti gli ambienti scolastici italiani dotandoli di tecnologie utili
alla didattica digitale. Ulteriore obiettivo sarà quello di trasformare gli spazi fisici delle scuole, i
laboratori e le classi fondendoli con gli spazi virtuali di apprendimento rappresenta un fattore
chiave per favorire i cambiamenti delle metodologie di insegnamento e apprendimento, nonché per
lo sviluppo di competenze digitali fondamentali per l’accesso al lavoro nel campo della
digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale.

4. AREA INCLUSIONE E INTEGRAZIONE programma le iniziative di Istituto volte a garantire il diritto allo studio e
il pieno sviluppo della personalità di alunni in situazione di svantaggio;

5. AREA VALUTAZIONE E COMPETENZE deputata a diffondere la cultura della valutazione e ad implementare
fattivamente il curricolo verticale.

C) Continuano a costituire parte integrante del Piano:

- Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) (anche a
seguito dell’aggiornamento delle nuove priorità e traguardi nel mese di ottobre 2021) e il
conseguente Piano di Miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del D.P.R. 28.3.2013 n.80;

A partire dalla lettura dei dati delle prove INVALSI degli ultimi anni si continua ad evidenziare una situazione
da presidiare e monitorare sia in italiano che in matematica: resta quindi imprescindibile porsi dei traguardi
di miglioramento nell’ambito delle prove standardizzate in entrambe le discipline.
Il traguardo da aggiornare nel RAV (e conseguente PDM) resta dunque l’allineamento ai valori nazionali nei
risultati delle prove standardizzate, pur sapendo che il reale obiettivo è quello di diminuire la forbice che
separa i risultati degli alunni del nostro istituto da quelli medi della penisola.
Tra gli obiettivi di processo è importante rivedere il curricolo verticale di italiano e matematica, per tentare di
rendere più efficace il percorso di formazione degli alunni. A questa revisione deve necessariamente
affiancarsi la condivisione di pratiche e metodologie tra gli insegnanti, per offrire indicazioni concrete al
corpo insegnanti.
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Il perfezionamento della pianificazione curricolare verticale con la programmazione per competenze e per
classi parallele strutturando i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano
esattamente alle Indicazioni Nazionali ed ai Profili di competenza. Da ciò deriva la necessità di:

▪ migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di
studio (curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per
ordine di scuola, curricolo d’istituto);

▪ superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto
metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante un’azione didattica
innovativa, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono
riconducibili a specifici ambiti disciplinari e a dimensioni trasversali;

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle
rilevazioni INVALSI 2023 nelle quali si è evidenziato un discreto numero di studenti che non ha raggiunto
risultati in linea con quanto stabilito dalle Indicazioni nazionali (soprattutto in Italiano e Matematica) ed in
particolare dei seguenti aspetti (che costituiranno le nostre nuove priorità da inserire nell’aggiornamento
RAV):

Potenziamento delle abilità logico-matematiche;
Potenziamento delle competenze linguistiche in madrelingua;

Si continuerà a prestare particolare cura al:

- Miglioramento delle competenze sociali civiche: sviluppare modalità consapevoli di esercizio
della convivenza civile, di consapevolezza di sé, rispetto delle diversità, di confronto responsabile e
di dialogo; comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle)
A tal proposito particolare attenzione dovrà essere posta al contrasto del bullismo e cyberbullismo in
tutte le sue manifestazioni attraverso strategie che comprendano misure di carattere preventivo ed
educativo nei confronti dei minori da attuare in ambito scolastico;

- Miglioramento delle competenze digitali: sviluppare nei discenti l’abilità di riconoscere ed evitare
i rischi connessi all’uso del digitale, ovvero saper riconoscere i rischi di cyberbullismo,
radicalizzazione, violenza, oscenità; Sviluppare l’empatia digitale: l’intelligenza emotiva che
permette di approcciarsi con consapevolezza all’altro anche dietro ad uno schermo.

Infine da tenere sempre in considerazione:

- Applicazione dei principi di trasparenza e tempestività previsti dal DPR 122/2009 nella valutazione
riferita al percorso dell’alunno, nell’ambito di una finalità unica della scuola dell’obbligo
(apprendimento dello studente) in cui le procedure valutative costituiscano sostegno
all’apprendimento e non elemento a sé stante;

- Potenziamento delle attività di inclusione individuando con chiarezza le aree dei BES e i
conseguenti interventi di personalizzazione dei percorsi formativi nell’ambito di una inclusività degli
alunni che coinvolga tutto l’istituto in un unico indirizzo educativo, a tale riguardo si rinvia al Decreto
Legislativo 66/2017;;

- Personalizzazione delle attività della scuola riferite alle azioni di recupero degli studenti in
difficoltà e di potenziamento degli studenti in posizione di eccellenza;

D) In riferimento alle iniziative di potenziamento dell’offerta formativa e delle attività progettuali, saranno
individuati come prioritari i seguenti obiettivi formativi:

a Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione
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Europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning
(CLIL).

b Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche.

c Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e
nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione
delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti
pubblici e privati operanti in tali settori.

d Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della
solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;
potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di
educazione all’autoimprenditorialità.

e Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle
attività culturali.

f Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle
immagini.

g Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno
stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo
sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva
agonistica.

h Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla
produzione e ai legami con il mondo del lavoro.

i Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio.

l Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione
scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione
dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati,
emanate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca il 18 dicembre 2014.

m Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado
di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale,
comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese.

n Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per
classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico
o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89.
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- A partire dall’anno scolastico 2024/2025 entrano in vigore le Nuove Linee Guida per l’insegnamento
dell’Educazione civica (Decreto ministeriale n. 183 del 7.9.2024)

Il testo sostituisce le Linee guida precedenti, con l’aggiunta di ulteriori contenuti, e ridefinirà traguardi e
obiettivi di apprendimento a livello nazionale

Queste le principali novità introdotte dalle Nuove Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione
civica

● è sottolineata la centralità della persona umana, soggetto fondamentale della Storia, al cui servizio si
pone lo Stato. Da qui nascono la valorizzazione dei talenti di ogni studente e la cultura del rispetto
verso ogni essere umano. Da qui i valori costituzionali di solidarietà e libertà e il concetto stesso di
democrazia che la nostra Costituzione collega, non casualmente, alla sovranità popolare e che, per
essere autentica, presuppone lo Stato di diritto. Da questo deriva anche la funzionalità della società
allo sviluppo di ogni individuo (e non viceversa) e il primato dell’essere umano su ogni concezione
ideologica;

● si promuove la formazione alla coscienza di una comune identità italiana come parte della civiltà
europea e occidentale e della sua storia. Di conseguenza, viene evidenziato il nesso tra senso civico
e sentimento di appartenenza alla comunità nazionale definita Patria, concetto espressamente
richiamato e valorizzato dalla Costituzione. Attorno al rafforzamento del senso di appartenenza a
una comunità nazionale, che ha nei valori costituzionali il suo riferimento, si intende anche favorire
l’integrazione degli studenti stranieri. Allo stesso tempo, la valorizzazione dei territori e la
conoscenza delle culture e delle storie locali promuovono una più ampia e autentica consapevolezza
della cultura e della storia nazionale. In questo contesto, l’appartenenza all’Unione Europea è
coerente con lo spirito originario del trattato fondativo, volto a favorire la collaborazione fra Paesi che
hanno valori e interessi generali comuni;

● insieme ai diritti, vengono sottolineati anche i doveri verso la collettività, che l’articolo 2 della
Costituzione definisce come “doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”.
L’importanza di sviluppare anche una cultura dei doveri rende necessario insegnare il rispetto per le
regole che sono alla base di una società ordinata, al fine di favorire la convivenza civile, per far
prevalere il diritto e non l’arbitrio. Da qui l’importanza fondamentale della responsabilità individuale
che non può essere sostituita dalla responsabilità sociale;

● promozione della cultura d’impresa che, oltre a essere espressione di un sentimento di
autodeterminazione, è sempre più richiesta per affrontare le sfide e le trasformazioni sociali attuali.

p Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli
studenti.

q Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del
merito degli alunni e degli studenti.

r Alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi
e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l’apporto delle comunità di origine,
delle famiglie e dei mediatori culturali.

s Definizione di un sistema di orientamento.
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Parallelamente, si valorizzano per la prima volta l’iniziativa economica privata e la proprietà privata
che, come ben definisce la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, è un elemento
essenziale della libertà individuale;

● educazione al contrasto di tutte le mafie e di tutte le forme di criminalità e illegalità. In particolare, il
contrasto della criminalità contro la persona, contro i beni pubblici e privati, attraverso
l’apprendimento, sin dai primissimi gradi di scuola, di comportamenti individuali che possano
contrastare tali fenomeni;

● è evidenziata l’importanza della crescita economica, nel rispetto dell’ambiente e della qualità della
vita dei cittadini;

● educazione al rispetto per tutti i beni pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, al decoro urbano e
alla tutela del ricchissimo patrimonio culturale, artistico, monumentale dell’Italia;

● promozione della salute e di corretti stili di vita, a cominciare dall’alimentazione, dall’attività sportiva
e dal benessere psicofisico della persona. In tale contesto, particolare attenzione è rivolta al
contrasto delle dipendenze derivanti da droghe, fumo, alcool, doping, uso patologico del web,
gaming e gioco d’azzardo;

● educazione stradale, per abituare i giovani al rispetto delle regole del codice della strada che si
traduce in rispetto della propria e altrui vita;

● si rafforza e si promuove la cultura del rispetto verso la donna;

● promozione dell’educazione finanziaria e assicurativa, dell’educazione al risparmio e alla
pianificazione previdenziale, anche come momento per valorizzare e tutelare il patrimonio privato;

● valorizzazione della cultura del lavoro come concetto fondamentale della nostra società da
insegnare già a scuola fin dal primo ciclo di istruzione;

● educazione all’uso etico del digitale, per valutare con attenzione ciò che di sé si ‘consegna’ alla rete;

● educazione all’uso responsabile dei dispositivi elettronici, nella consapevolezza che l’uso corretto
delle tecnologie è quello che potenzia l’esercizio delle competenze individuali, non quello che lo
sostituisce;

● si conferma il divieto di utilizzo, anche a fini didattici, dello smartphone dalla Scuola dell’infanzia fino
alla Scuola secondaria di primo grado.

Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del coordinatore di plesso e
quella del coordinatore di classe; per quanto riguarda le materie curricolari dovrà essere prevista l’istituzione
di dipartimenti per aree disciplinari, nonché di dipartimenti verticali. Sarà altresì prevista la funzione di
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coordinatore di dipartimento; continuerà ad operare il Nucleo di Valutazione attivo anche nelle fasi costituenti
il Piano di Miglioramento.
Per il raggiungimento degli obiettivi individuati e il governo delle Aree strategiche, il Collegio si doterà di anno
in anno di Figure Strumentali unitarie e Commissioni di lavoro caratterizzate dalla pluriappartenenza delle
componenti.

Scelte metodologiche e didattiche

Il Piano dovrà continuare ad indicare puntualmente le scelte metodologiche, nell’ottica di realizzare una
didattica innovativa adeguata alla realtà educativa e cognitiva degli alunni, capace di coinvolgerli
efficacemente nel processo di costruzione della conoscenza. La scuola si impegna a potenziare il metodo
laboratoriale e cooperativo, a realizzare la continuità tenendo conto delle varie fasi di crescita dell’alunno.
La progettazione didattica ed organizzativa dell’Istituto, coerentemente con le finalità dichiarate e le strategie
individuate, realizzerà le programmazioni didattiche per classi parallele e dipartimenti nel rispetto delle
Indicazioni Nazionali, progetti di arricchimento del curricolo, compatibili con le risorse finanziarie della scuola.

I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle attività
parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici dal consiglio
d’istituto e recepiti nel PTOF precedente, che risultino coerenti con le indicazioni di cui ai precedenti punti
A/B/C, potranno essere inseriti nel Piano, con particolare riguardo (considerate pure le criticità emerse
nell’ultima rilevazione INVALSI 2023) all’attuazione di un curricolo verticale volto in particolare modo al
potenziamento delle abilità logico-matematiche ed al potenziamento delle competenze linguistiche in
madrelingua (a tal proposito si utilizzeranno i finanziamenti PNRR).

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si intende
intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi
utilizzati o da utilizzare per rilevarli.

Formazione

A tal fine si ritengono prioritarie:

- Formazione linguistica studenti/docenti PNRR 1.3 Nuove competenze e nuovi linguaggi (DM
65/2023);

- Formazione docenti su innovazione metodologico-didattica PNRR 2.1 Transizione Digitale
“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale
scolastico”(DM 66/2023):
Area 1: Coinvolgimento e valorizzazione professionale Usare le tecnologie digitali per la
comunicazione organizzativa, la collaborazione e la crescita professionale
Area 2: Risorse digitali Individuare, condividere e creare risorse educative digitali
Area 3: Pratiche di insegnamento e apprendimento Gestire e organizzare l’utilizzo delle tecnologie
digitali nei processi di insegnamento e apprendimento
Area 4: Valutazione dell'apprendimento- Utilizzare strumenti e strategie digitali per migliorare le
pratiche di valutazione

- Formazione scientifica-digitale studenti PNRR 1.3 Nuove competenze e nuovi linguaggi (DM
65/2023):

Area 5: Valorizzazione delle potenzialità degli studenti - Utilizzare le tecnologie digitali per favorire
una maggiore inclusione, personalizzazione e coinvolgimento attivo degli studenti
Area 6: Favorire lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti - Aiutare gli studenti ad utilizzare
in modo creativo e responsabile le tecnologie digitali per attività riguardanti l'informazione, la
comunicazione, la creazione di contenuti, il benessere personale e la risoluzione dei problemi.

Nello specifico:
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Viste le Indicazioni Nazionali del 2012: promuovere attività legate al pensiero computazionale non solo
nell’ambito della tecnologia ma anche in altre discipline;

Viste le Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari 2018 e la Legge 107 del 13 luglio 2015: pensiero
computazionale come strumento culturale per la cittadinanza;

Vista l’Agenda 2030 obiettivo 4: fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di
apprendimento per tutti;

Tramite il PNRR M4C_1.3 Ampliamento delle competenze e potenziamento delle infrastrutture punto
3.1 Nuove competenze e nuovi linguaggi si cercherà di:

garantire pari opportunità e uguaglianza di genere, in termini didattici e di orientamento, rispetto alle materie
STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica), alla computer science e alle competenze
multilinguistiche, per tutti i cicli scolastici, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo grado,
con focus sulle studentesse e con un pieno approccio interdisciplinare.

L’obiettivo è far crescere nella nostra scuola cultura scientifica e forma mentis necessarie per un diverso
approccio allo sviluppo del pensiero computazionale, prima ancora che vengano insegnate le discipline
specifiche. Inoltre il piano mira a rafforzare l’internazionalizzazione del sistema scolastico e le competenze
multilinguistiche di studenti e insegnanti.

Tramite il PNRR 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale
scolastico” si attiveranno interventi formativi sulla:

- gestione didattica e tecnica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei relativi strumenti tecnologici e
all’insegnamento delle competenze specialistiche per la formazione alle professioni digitali del futuro, in
complementarietà con quanto previsto dalla linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0” della missione 4,
componente 1, del PNRR;

- metodologie didattiche innovative per l’insegnamento e l’apprendimento, connesse con l’utilizzo delle
nuove tecnologie; metodi e tecniche di apprendimento esperienziale, collaborativo, personalizzato,
immersivo, basate sul progetto (PBL), sulla ricerca (inquiry based), sulla narrazione (storytelling), sulla
soluzione di problemi (problem solving), sul making (fabbricazione di manufatti con strumenti digitali), sul
tinkering (insegnare a “pensare con le mani” e ad apprendere sperimentando con strumenti e materiali),
sull’utilizzo del gioco nell’insegnamento (gamification), sulla realtà virtuale, aumentata e immersiva,
sull’internet delle cose (IoT), etc.;

- potenziamento dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche
(STEM), secondo un approccio interdisciplinare, anche sulla base di quanto previsto dalle Linee guida per le
discipline STEM, adottate con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 184;

- insegnamento dell’educazione civica digitale e dell’educazione alla cittadinanza digitale e utilizzo
consapevole delle tecnologie digitali da parte degli studenti;

Tramite l’intervento PNRR 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica si
organizzeranno:

Percorsi di mentoring e orientamento
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Attività formative in favore degli studenti che mostrano particolari fragilità negli apprendimenti, a
rischio di abbandono o che abbiano interrotto la frequenza scolastica, che prevedono l’erogazione di
percorsi individuali di mentoring e orientamento, sostegno alle competenze disciplinari, coaching
motivazionale.

Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento

Attività formative in favore degli studenti che mostrano particolari fragilità negli apprendimenti, a
rischio di abbandono o che abbiano interrotto la frequenza scolastica, che prevedono l’erogazione di
percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e ri-motivazione e di
accompagnamento ad una maggiore capacità di attenzione e impegno, erogati a piccoli gruppi di
almeno 3 destinatari, che conseguono l’attestato.

Percorsi formativi e laboratoriali cocurriculari

Percorsi formativi e laboratoriali al di fuori dell’orario curricolare afferenti a diverse discipline e
tematiche in coerenza con gli obiettivi specifici dell’intervento e a rafforzamento del curricolo
scolastico. I percorsi co-curricolari saranno rivolti a studenti con fragilità negli apprendimenti, a
rischio di abbandono o che abbiano interrotto la frequenza scolastica.

- Formazione sulla didattica speciale, inclusione e nuovo PEI
- Formazione sulla didattica per competenze e sulla valutazione
- Sicurezza e formazione della figure sensibili e dei responsabili (8+4, aggiornamento,

antincendio, primo soccorso, BLSD, Dirigenti D. Lgs. 81/08)
- Formazione privacy

Sarà favorita anche la condivisione delle proprie pratiche educative attraverso attività di autoformazione in
seno ai dipartimenti, ai coordinamenti o riunioni più allargate. La partecipazione alle Reti permetterà ai
docenti di accedere ad ulteriori iniziative di formazione.

Per il personale ATA si ritiene prioritario il potenziamento, sviluppo o introduzione delle competenze dei
settori tecnico e amministrativo ai fini della dematerializzazione, semplificazione di tutta l’attività dell’Istituto
comprensivo in supporto all’azione didattica, la formazione sulla sicurezza e sulla privacy.

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, eventualmente
affiancata dal gruppo di lavoro deliberato dal collegio docenti e approvato successivamente dal Consiglio di
Istituto.

Dirigente Scolastico
Prof. GiuseppeOmar LICCIARDI
firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse
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